                       Vacanze 2015 Albania
Equipaggi 2

Laura con 3 cani Trilli Barboncina, Tini Shizu e Belis Collie, su camper Rimor

Adriana (io) con Tata cane boxer su camper Adriatick

Mercoledì 1° luglio.

Laura parte dalla provincia di Milano e arriva a ora di pranzo al confine di Pesek (TS) Io parto da Muggia ( TS) e la raggiungo.

Ci fermiamo a pranzare lungo la strada che ci porta a Rijeka, traffico molto scorrevole. Decidiamo di fare un pezzo di strada Dalmata per stare al mare e ci fermiamo a Selce nel campeggio omonimo. Le piazzole sono abbastanza inclinate e mal segnalate, dunque decidiamo di rimanere vicino alla reception insieme ad alti camper.
Giovedì 2 Luglio 
Al mattino lasciamo il campeggio ,ho pagato € 21,41 per il camper una persona e un cane.

Ci dirigiamo verso Senj e inerpicandoci per strade di montagna andiamo a prendere l’autostrada. Usciamo direzione Ploce ma “Silvia Tom Tom” ci fa transitare per stradine di campagna, è una bella zona di frutteti, cerchiamo un campeggio e a Opuzel giriamo a destra e dopo circa 6 Km finalmente troviamo il camping “Rio Opuzen” che è solo un uliveto con qualche roulotte e servizi essenziali, il gestore è gentile e ci regala 4 meloni, paghiamo subito ci chiede 20 € a camper è un po’ caro ma c’è anche il wi fi. C’è tanta acqua in giro ma fortunatamente non vengo massacrata dalle zanzare forse perché c’è vento e un bel freschino dormo con la coperina.
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La piana di Opuzen vista dall’alto
Venerdì 3 luglio

 Lasciamo il camping e tutto per statali arriviamo in Montenegro, alla frontiera nessun problema tutto scorrevole, il doganiere mi chiede dove siamo dirette e mi dice che avremmo trovato dei campeggi vicino a Budva. Non facciamo il giro delle bocche di Cataro, le faremo al ritorno, preferiamo prendere il traghetto € 9,00 a equipaggio. Budva è una città abbastanza moderna e caotica i campeggi che vediamo sono piccoli e poco adatti a noi che abbiamo i cani, per il mare bisogna attraversare la strada(trafficata).

Più avanti chiedo indicazioni e ci consigliano il campeggio a Sveti Stefan , ci accontentiamo ma è una struttura fatiscente e per arrivare al mare bisogna camminare per un quarto d’ora, giù c’è solo un bar e una spiaggetta molto carina, con i ciottoli.
Paghiamo 12 € ad equipaggio. 
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Sabato 4 luglio

Direzione Albania, prendiamo la strada costiera fino a Ulcinj poi per stradine al confine di Muriqan, dove troviamo coda molto lenta, ci mettiamo un’ora a passare il confine. Ci sono tante zingare che chiedono l’elemosina, le bambine sono molto insistenti,ci fermiamo a fare l’assicurazione € 49,00 speriamo di non averne bisogno.

Prendiamo la direzione Tirana e a Lezhe prendiamo una strada che porta al mare a Shengjin. Ci sono tanti alberghi e case in costruzione ma con la nostra perseveranza andiamo fino alla fine della strada N° 41.76466° E 19.59636°, qui troviamo un parcheggio ma è assolato e con i cani non va bene, esce il proprietario della casa “ristorante” che capito il nostro problema ci fa entrare in giardino sotto gli alberi, c’è la nipote, una ragazzina che abita in Italia che ci fa da interprete, decidiamo di stare due giorni si sta bene è ventilato e sono tutti molto ospitali, alla sera mangiamo il pesce molto buono così la sera dopo replichiamo. Spendiamo per due giorni di sosta e due cene € 28,00 una pacchia.
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Lunedì 6 luglio

Salutiamo Albert e tutta la famiglia, ci dirigiamo a sud, a Zalle, cittadina molto incasinata  svoltiamo per il castello di Kruje, la strada è in salita con un bel percorso tra i boschi, solo l’arrivo è deludente parcheggiamo sulla strada 400 lek poi una passeggiata in mezzo alle bancarelle di souvenir, il castello è una cosa da poco, c’è anche il museo ma, visto il caldo e i cani in camper, tralasciamo.
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riusciamo a fare un bancomat. 
Torniamo a valle direzione Tirana, caldo torrido, città incasinata, cerchiamo l’albergo Baron, ma ci passiamo davanti senza vederlo, finalmente un gentile signore ci accompagna N41.29954° E 19.85014°
Ci sistemiamo nel parcheggio si paga 15€ a equipaggio con corrente, uso delle docce interne all’hotel e wi fi compreso.

Martedì 7 luglio
Stanotte ho dormito male, perché in zona ci sono dei cani randagi che ogni tanto si azzuffano. Mattinata a Tirana scendiamo con il bus di linea, 30 lek, fa tanto caldo, compriamo, all’ufficio turistico, la cartina d’Albania e la mappa di Tirana,gironzoliamo per il bazar, poi andiamo al parco nazionale dove c’è un laghetto artificiale, sperando di trovare un po’ di fresco, decidiamo di tornare ai camper ma per far prima prendiamo un taxi paghiamo 610 lek.
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Dopo aver pranzato partiamo in direzione Durazzo,Kavaje, speravo di aver preso la tangenziale ma ad un tratto finisce e ci ritroviamo nel caos di Tirana. Fuori città la strada si fa bella e scorrevole fino a Kavaje qui incominciamo a trovare l’indicazione di campeggio ma non siamo certe che sia quello che vogliamo noi, dopo circa 10 km e un pezzetto di sterrato arriviamo a destinazione campeggio Paemer N41.18202° E19.47735°Il posto è bello ci sono delle tettoie dove parcheggiare i camper peccato che l’acqua del mare sia tanto bassa bisogna camminare per poter nuotare, però è l’ideale per far giocare i cani, c’è anche una passerella che porta ad un isolotto. Wi fi solo vicino al ristorante.
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Mercoledì 8 luglio

Riposo, mare, sole, letture. Anche le mucche hanno caldo.
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Giovedì 9 luglio

Riposo, mare, sole, letture.

Venerdì 10 luglio

Oggi ci si sposta, paghiamo il campeggio € 20,00 al giorno,un po’ caro visto gli altri che visiteremo dopo. Ieri siamo rimaste senza acqua da bere, compriamo al bar, 4 bottiglie da 1.5 il villaggio è a circa un km,  amara sorpresa le paghiamo € 7,00 più di 1 € al litro,almeno ce le avessero date fresche.
Ci dirigiamo ad Elbasan, tutta strada abbastanza buona.
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Andiamo a visitare il borgo dentro le mura, una ragazza gentile ci accompagna fino alla chiesa Cristiana, qui c’è il diacono che ci spiega alcune cose. Compro il pane e mi fregano, lo pago 500 lek, mi accorgerò più avanti che il prezzo va da 50 a 100 lek.
Il navigatore di Laura è più aggiornato del mio e ci fa fare una strada che sarà senz’ altro più corta ma piena di buche e a tratti sterrata, ci fa passare da Mollas, Kucove la nostra nuova meta è Berat, dove arriviamo nel primo pomeriggio. Ci infiliamo in città e purtroppo come accade quasi sempre non troviamo indicazioni, ma anche stavolta chiediamo, la gente qui è proprio gentile e disponibile. Tornado un po’ fuori troviamo la salita per il castello dove c’è la “taverna da Lazzaro” N 40.71211° E 19.94635° che ospita anche i camper con una bella vista sulla città, c’è un bel venticello, ci riposiamo un po’ poi andiamo al castello, ne vale la pena c’è un bel borgo all’interno.
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Ceniamo alla taverna due insalate greche, due belle fette di maiale ciascuno e due bottigliette d’acqua per 2.000 lek.

Si dorme bene fa freschino.

Sabato 11 luglio

Stamattina andiamo a visitare la città,ci da un passaggio il proprietario della taverna, c’è il mercato facciamo un giro del rione di Mangalem e Gorica con le case delle mille finestre. Torniamo in taxi, spendiamo 400 lek.
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Mangiamo alla taverna, verdure grigliate, peperoni ripieni di riso, una salsetta non ben riconosciuta, e la caponata di verdure spendiamo 1.290 lek in due, a cena replichiamo e prendiamo il “burak” che è una pasta sfoglia ripiena, un’ insalata per l’incredibile cifra di 1.000 lek regoliamo anche la sosta 1.400 a notte per equipaggio.
Domenica 12 luglio
Dopo una notte non troppo buona, ci sono dei cani che abbaiano, partiamo alla volta di Girokaster, campeggi non ce ne sono andiamo verso il castello e troviamo un parcheggio,ci sono le zingarelle che non danno tregua.

Con il taxi saliamo a visitare il castello, 400 lek, poi l’ingresso 200 lek facciamo il giro ma rinunciamo al museo delle armi perché i cani sono in camper sotto il sole.
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Prossima meta l’occhio blù che si trova  sulla strada che va a Sarande N 39.92445° E 20.19192°la strada è stata allargata ci sono ancora i lavori, facciamo un bagnetto nell’acqua a 10°. 
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Arriva un corteo matrimoniale certe persone vestono gli abiti tipici Albanesi. Decidiamo di rimanere per la notte fa freddino, gli operai lavorano fino a tarda sera e riprendono alle 6 del mattino,peccato perché si sarebbe potuto dormire alla grande.
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Lunedì 13 luglio

Nuova destinazione Butrinto il posto più a sud che visitiamo. Il sito archeologico è bello, fa caldo, i cani sono in camper. Pranziamo al parcheggio,poi con la chiatta trainata da cavi andiamo a vedere il castello triangolare veneziano. 
[image: image34.jpg]


  [image: image35.jpg]



[image: image36.jpg]


  [image: image37.jpg]



Riprendiamo i camper e ci fermiamo a Ksamil nel campeggio Sunset, non c’è ombra ma il posto è ventilato. Ceniamo al ristorante calamari fritti e alla griglia insalata greca, spendiamo 2.000 lek. Alla sera c’è la musica nella discoteca vicina ma mi addormento ugualmente. € 10,00
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Martedì 14 luglio

Giornata di riposo, nel pomeriggio facciamo la spesa e alla sera facciamo una passeggiata lungomare fino al paese ma c’è tanta gente le giostre e con i cani è meglio tornare indietro.

Mercoledì 15 luglio

Mare, sole, letture e riposo. 

Giovedì 16 luglio

Anche oggi ferme al campeggio a goderci il mare e la tintarella.

Passeggiatina serale con i cani e gelatino.

Venerdì 17 luglio

Oggi ci spostiamo andiamo alcuni km dopo Himare al campeggio Kranea, nella spiaggia di Livadi, ci è stato consigliato questo campeggio perché è all’ombra degli ulivi. Fa parecchio caldo ma la notte si sta bene, il mare è bellissimo con i sassi rotondi e il fondale subito alto. € 10,00
Vicino al bar c’è il wi fi 
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Sabato 18 luglio

Giornata di relax 

Domenica 19 luglio

Oggi è il compleanno di Laura e stasera andiamo a cena al ristorante del camping.
Lunedì 20 luglio

Lasciamo il campeggio, prendiamo per il passo Llogara, panorami mozzafiato, peccato non co siano posti adatti a parcheggiare per fare delle foto. Arriviamo a  Valona, si deve sempre attraversare le città, non ci sono alternative, il traffico è sempre caotico, riusciamo a prendere dei Lek al bancomat, cerchiamo la laguna di  Narta ma finiamo nel parcheggio di un ristorante, in spiaggia, ci lasciano mettere i camper per il lungo perché non ci passiamo sotto le tettoie. Pranziamo al ristorante, verdure grigliate e insalata albanese (greca)

Il mare non mi piace e sabbioso e basso, adatto ai bambini 
Di notte c’è il guardiano dunque si può stare tranquille

Martedì 21 luglio

Il mattino dopo troviamo la laguna ma la passerella che porta all’isolotto è rotta dunque ci accontentiamo di fotografare da lontano.
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Facciamo una breve sosta a Durazzo per vedere l’anfiteatro e la torre veneziana.
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 Fa molto caldo e in zona non ci sono campeggi, decidiamo di tornare da Albert 41.76466° E 19.59636° sotto gli alberi ci sono delle macchine ma verso sera se ne vanno e ci sistemiamo. Mangiamo come il solito il pesce, dopo cena va via la luce noi non abbiamo problemi ma nella casa ci sono i congelatori con gelati, pesce ecc.
Albert mette in moto in generatore (rumoroso)

Nella passeggiata serale vediamo del fuoco in lontananza ma ci assicurano che non c’è problema, si sente però la puzza di bruciato. Notte infernale, caldo, rumore e il cane di casa che guaisce.
Mercoledì 22 luglio

Ci svegliamo presto e decidiamo di andar via, passiamo proprio sotto l’incendio, hanno chiuso mezza carreggiata, per i sassi che son venuti giù dal monte.
A Skoder cerchiamo il campeggio omonimo, che è sul lago, nessuno ci sa indicare il posto, bisogna comunque attraversare la città e proseguire per circa 10 Km N42°08.302 E19°27.938 il campeggio è bello con bei servizi, i migliori in assoluto qui in Albania ci sono le tettoie per l’ombra, il lago è un po’ fangoso e molto caldo, ma ci accontentiamo.
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Auto e mucche fanno il bagno
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Giovedì 23 luglio

Giornata di riposo,nel pomeriggio incomincia a piovere, è la prima pioggia che prendiamo in Albania. Ceniamo al ristorante del campeggio.
Venerdì 24 luglio 

Sbrighiamo le solite faccende,carico, scarico, paghiamo 10€ a notte e ci dirigiamo alle bocche di Katoro. In un paesino compriamo frutta e alte cose tanto da finire i Lek. Alla dogana c’è poco traffico e facciamo in fretta. Al primo distributore in Montenegro facciamo il pieno a 1,14 € al L.e finalmente paghiamo con il bancomat. 

Fa caldo non vediamo l’ora di trovare un campeggio. Ci fermiamo al camping Naluka, non è brutto ma siamo tutti appiccicati è più adatto alle tende, ma per una notte va bene. N42.48696° E18.65171°
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Sabato 25 luglio

Finiamo il giro del fiordo, al confine il doganiere fa un sacco di domande, dove eravate, perché in Albania, perché da sola in camper, perché con due camper e non andate insieme e io a rispondere tranquillamente a tutte le domande, poi voleva sapere se portavamo qualcosa di illegale al che gli ho chiesto se voleva salire a controllare. Andiamo a Molunat al campeggio Monika, bel posto bel mare peccato che ci sia una discesona per arrivare alla reception per poi risalire al posto libero.
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Domenica 26 luglio

Mare, sole, riposo.

Lunedì 27 luglio

Mare, sole, riposo.

Durante la notte la Tata vomita, forse ha bevuto un po’ d’acqua di mare che oggi era particolarmente sporca.
Martedì 28 luglio
Passiamo sopra dubrownik
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Stamattina Tata non ha appetito.

Partenza per la nuova destinazione, il campeggio Pisak a Seline a nord di Zara. Il navigatore ci porta con precisione, il posto è pieno e ci trovano una piazzola ampia, in riva al mare, dove sostiamo tutte e due. Tata mangia, spero che sia risolto il problema ma alla notte rigetta tutto, vuole uscire cerca dell’erba ma è tutto abbastanza brullo.
Mercoledì 29 luglio

 Le preparo del riso bollito ma dopo alcune ora ci risiamo allora decido di tornare a casa. 

Partiamo verso le 14 e un po’ prima delle 19 siamo a casa in tempo per andare dal veterinario.
Considerazioni:

Il viaggio non è male anche se non è il massimo.

A sud dell’Albania le spiagge sono belle, a nord invece per chi, come, non ama particolarmente la sabbia e i fondali bassi ,non è un granché.

Tutto molto economico, la gente disponibile e gentile, tanti parlano l’italiano.

Tirana è caotica e senza bellezze particolari.

Cambio Lek -  € 1000 lek circa 7,00 €

Comunque se devo fare una valutazione do un bel 7

Clima buono, sempre abbastanza ventilato.

Km percorsi circa 3.000 dal confine Italiano
Itinerario percorso.
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